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ddl'Ordine dal P ortogallo. E gli spera, che il Papa approverà la
• .¡a decisione im m utabile. Ad ev itare un conflitto  fr a  il potere  
ecclesiastico ed il secolare egli raccom anda che sia accolta l’unita  
-tanza del procuratore della Corona José da Costa di R ib e ir a ,1 

t che la facoltà di processare ecclesiastici per lesa m aestà confe- 
nta da G regorio X III al << tribunale di coscienza » (Mesa da 
'onxneneia) sia  e stesa  a tu tti i gradi del clero e a casi analoghi 
■erpetuamente, affinchè anche ai religiosi congiurati si possa  

infliggere la pena di m orte.
Il Papa fu  sorpreso tan to  più penosam ente da questa lettera, 

n quanto il governo spagnuolo  giusto  allora aveva prosciolto i 
reniti, dopo accurata inchiesta, di ogni correità nella guerra del 
Paraguay.2 R ipugnava a ltresì a C lem ente XIII di concedere il 
permesso richiesto in tale am piezza, perchè non voleva sottrarre  
per sempre il clero al suo giudice consueto. * Per procedere più 
‘ curo, egli convocò una C ongregazione apposita di cardinali e 
prelati, la quale nella sua prim a seduta si pronunciò all'unani­
mità per la concessione dell’indulto richiesto, però con la lim i­
n o n e  al caso presente e  coll’agg iu n ta  di clausole, che dove- 
•ano escludere ogni abuso. P er l ’approvazione ugualm ente ri- 
fik—ta dell’espulsione dei gesu iti non si trovò neppure un voto, 

:**rchè la loro causa non era esam inata (« causa non cognita » ) .4

H ì i k k b I  1 m i ,  t r i n i ,  t e d e s c a  in  | K j . U 'M n c . 1  r i  .'ITT. l / i s t a n z a  è  d a t a t a :  

‘ •'■•mi 1 5  a p r i l e  1 7 5 0 .  L a  e s n i a l i n e n t e  a c c l u s a  • D e d u e c è »  »  «  P r o m e m o r i a  »  
« t " n e  in  p a r a g r a f i ,  o l t r e  l ' e n u m e r a z i o n e  d e l l e  m i s u r e  p r e s e  c o n t r o  I j t c -  

“ *•*1. - " l o  i c  n o t e  a c c u s e  d e l l a  c a t t i v a  m o r a l e ,  d e g l i  a f f a r i  d i  c o m m e r c i o ,  d e l l a  

"* s r r u u a  d e l l e  I s t i t u z i o n i .  d e l l a  p r o v o c a z i o n e  d i  r i v o l t e  n e l l e  c o l o n i e  e  
* 'f l »  m a d r e  p a t r i a .  T e s t o  in  I B i k k k I  I l< r j  s s . ,  t r a d .  t e d e s c a  in  I K i . A t 'B i x n )
11 »70 %n

Torrijfiani a Gualtieri in Parigi 1*11 luglio 1759 (Xunzlat. rii Francia 
4 l'<'- cit.t : • «  Quanto nlle pretese re lti de' medexlml gesuiti nelle «ine del 

pare che il giudizio non |«>ssn form arsene da altri m eglio che dalla 
di cu i i* interesse il fam i prestare la dovuta uhhldieii/ji ne' propri 

’ 1 K pur non promove ella contro de' gesuiti qui rein alcuna. Prendo detto 
i"'r scherzo dal Duca di (Tioinfiil l'aum ento di commercio, che »1 pu<*> 

^^*o*ttere l'Italia ,|ai venire «pia trasportati l gesuiti di Portogallo. K (pianto 
f r i t t o  de* monarchi di espellere da loro stati gli ordini religiosi, tutte le 

’  » " i l  si credono pili utili al medesimi, la di lui proposizione va troppo 
•’»•ti . .

Informazione del 1*8 agosto 1759. .Vk w M . di Francia *50 f. .'125 ss.. 
*■ !•* stessa «In fo rm a z ion e*  fu  inviata a tutti i nunzi delle « ir t i  pii) 

'•»tanti e contiene una esposizione degli avvenimenti dal 3 settembre 1738
1,1 Principio dell’agosto 1751*.
'  appartenevano alla <'ongregazione i cardinali D'Elee. Spinelli, Cavai- 

Tempi. Itezzonico e Torrigiani. com e pure l  monsignori KatLa. (Jarampi 
'  “  hi I-u seduta ebbe luogo il ■£• luglio 175® {Sumiat. di Fori. 20R f. 11. 

voti e decisioni ivi f. H .«s.


